
Pasini (Indovino), i  nominata membro dtlla Commistione annonaria cen-
lraìe ■ - ,  • • .................................. ........  PaS-94.

Pastori (Giuseppe) , primo tenente del battaglione veneto-napoletano, à messo 
in istat'i di disponibilità per trascuratezza nel iervi^tii . . . 11 

Pasuello (L u ig i) , gendarme veneto, ti slancia con valoroso ardimento sopra 
una inano di Austriaci, saliti nottetempo sul piazzale del Ponte della 
strada ferrala , e li mette in fuga precipitosa . . . .  »1 

Pepe Guglielmo, suo ordine del giorni', sulla rassegna da lui fa tta  della Dit i 
sione navale veneta , con cui loda il sapere dei comaildunti 
dei legni veneti e lo entusiasmo patriottico delle ciurme . ti

—  suo ordine del giorno, con cui pubblica i nomi degli uffizioli e
dei soldati che si distinsero nel respingere un drappello di Au* 
s tr ia c i, saliti nottetempo sul piazzale del Ponte della strada 
fe rra ta  . . . . . . . . .

—  aggiunta al detto ordine del giorno . . . . .  «
—  suo ordina del giorno, con cui loda la costanza degli hfficiali ,

sottufficiali e. militi nel difendere con incrollabile ardimento le 
fortificazioni dt*( enetia , e viene preparando t  animo loro agli 
estremi destini della Patria  . . . . . .  il

—  tuo ordine del giorno circa le spedizióni militari eseguite dalle
truppe venete fuori del forte di Brondolo e verso la Cava. 
Zuccherina  . . . . . . . . .  »

Paranza (Giuseppe), tenente della legione dei Cacciatori ilei Silo, fuga con 
sommo ardimento una mano di Austriaci, saliti su l piazzale del Ponte 
della strada /'errata . . . . . . . . .  >»

Pesaro M aurogonuto, tratta  all"Assemblea veneta intorno alle cose dvlt anno­
na , studiandosi al possibile di giustificare i provvedimenti adottati dal 
Governo sul difficilissimo argomento delt appi-ovvigionare Venezia . « 

Pescatori, le loro imbarcazioni non debbono trovarsi i n mare dal tramonto 
al levar del sole . . . . . . . .  M

—  pene loro comminate ove contravvenissero a tal prescrizione . «  
Pesce che si pesca nelle lagune venete, meta inalterabile ilei prezzo di ven­

dita e discipline che devono essere osservate da quelli che né ¡anno  
smercio air ingrosso e al ritaglio . . . . . .  ’*

—  g l  introduttori di esso in Venezia non possono recarlo se non se alle 
pubbliche pescherie, e debbono venderla a prezzi di tutta conve­
nienza , affinché sia rivenduto con vantaggio della popolazioue 

Pescheria di R ia lto , per salvarla dal grandinare delle palle austriache, è 
traslocala i n quel tratto di riva degli Schiaroni eh' e tra i due ponti 
del Sepolcro e della Cu' di Dio . . . . . . .  ‘t

P iacentin i, capitano neltesercito veneto, si slancia con sommo iirdimeitlo sul 
piazzale del Ponte della strada ferrata per fugarne una mano di Au­
striaci salitivi di soppiatto nottetempo « 

Piovesan (Giosuè), cannoniere nella M arineria veneta, si slancia Coti ¡stre­
nuo ardimento »opra un drappello di Austriaci, Saliti nottetempo sul 
piazzale del Ponte della strada ferrata, e li mette in fug(t precipitosa 11 

Pisentini, caporale del primo reggimento di linea veneto, si slancia con som­
mo valore sopra una mano di Austriaci salili nottetempo sul piazzale 
del Ponte della strada ferrata, e li mette in fu g a  precipitosa . ‘1 

Polidori (Polidoro), soldato dei Cacciatori del Sile nelt esercito veneto, si 
slancia con sommo ardimento sopra un drappello di Austriaci salili 
nottetempo sul piazzale del Ponte della strada ferra ta , e li mette in 

fu g a  precipitata . . . .  . . . . ‘1
Pompieri, è lodata la infaticabile opera da essi prestala singolarmente nello 

estinguere g l  ince/uiù originali dalle bombe e granate slundu le  dalle 
batterie austriache . . . . . . . . .  »1

popola di Venezia, è eccitato a resister,’ a lt  Austriaco sino altullim o pane  •<
— è avvisato dalla Commissione consultiva per le cose unno-

n o n e  di alcuni provvedimenti elle saranno mesti 111


